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Anastasia è qui capelli arrugginiti
Come spine di bastioni di Tripoli
E il vento sibila nelle insenature di granito
E nelle vene qui solo sabbia e sangue no
Come sommergibili in agguato nel mare
Così i tuoi occhi come lupi nella neve

Anastasia è già ai confini della terra
Tra rovine e templi della storia e della vita
E il tempo se ne va tra le dita come sabbia al vento
E il mare elimina i confini della tua memoria
Così i tuoi pensieri sono impronte nella mente
Come le tue mani sono artigli nella notte


